
 

COMUNE DI MONTE PORZIO CATONE 

 

GIUNTA COMUNALE Atto N.ro 41 del 20/06/2018 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 41 DEL 20/06/2018 
 

OGGETTO: Approvazione della Relazione Performance 2017 

 

L’anno duemiladiciotto addì venti del mese di Giugno alle ore 16:30, presso la SALA DELLA 
GIUNTA, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge dello Stato e dallo Statuto, si è 
riunita la Giunta Comunale sotto la presidenza del Presidente Dott. PUCCI EMANUELE. 

All’appello nominale risulta: 
 

CARICA COGNOME E NOME PRESENTE 

SINDACO PUCCI EMANUELE SI 

ASSESSORE COSTAMAGNA GIULIANO -- 

ASSESSORE SILO ROBERTA SI 

ASSESSORE MINUCCI GIANLUCA -- 

ASSESSORE ROMANO  DANIELA SI 

 
Presenti n° 3   Assenti n° 2 

 

Partecipa il Segretario Generale  CANNIZZARO GRAZIELLA, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Dott. PUCCI EMANUELE, nella sua qualità di 
Presidente, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
riportato. 
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LA   GIUNTA    COMUNALE 

 

PREMESSO che il ciclo di gestione della performance si sviluppa attraverso le seguenti fasi: 

a) definizione ed assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei risultati attesi e dei 

rispettivi indicatori, tenendo conto anche dei risultati conseguiti nell'anno precedente, come 

documentati e validati nella relazione annuale sulla performance; 

b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse, 

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione interventi correttivi, 

d) misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale, 

c) utilizzo di sistemi premianti basati sulla valorizzazione del merito, 

f) rendicontazione dei risultati. 

 

VISTO il Decreto Legislativo 150/2009 modificato dal D. Lgs. .Decreto Legislativo 25 maggio 

2017, n. 74  "Modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in attuazione dell'articolo 17, 

comma 1, lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 124" ; 

 

VISTO il comma 1, lettera b) dell'art. 10 del decreto legislativo 150/2009 in base al quale le PA 

devono redigere annualmente un documento denominato: «Relazione sulla performance» che 

evidenzia, a consuntivo, con riferimento all'anno precedente, i risultati organizzativi e individuali 

raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse assegnate; 

 

PRESO ATTO che la definizione e l’assegnazione degli obiettivi si è realizzata, nel corso dell'anno 

2017, attraverso i seguenti strumenti di programmazione, che soddisfano nel loro complesso i 

principi previsti dal D. Lgs. n. 150/2009: 

• Il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.), approvato annualmente con il Bilancio di 

previsione, individua con un orizzonte temporale di tre anni, i programmi e i progetti assegnati ai 

centri di responsabilità, descrivendo le linee dell’azione dell’Ente nell’organizzazione e nel 

funzionamento degli uffici, le risorse finanziarie correnti, gli investimenti e le opere pubbliche da 

realizzare. 

• Il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) che si pone come supporto di pianificazione del bilancio e 

quindi del DUP e definisce gli obiettivi puntuali affidando le dotazioni economiche necessarie ai 

responsabili di ciascun servizio. 

• il Piano degli Obiettivi e della Performance che rappresenta in modo schematico e integrato il 

collegamento tra le linee programmatiche di mandato e gli altri livelli di programmazione, 

garantendo una visione unitaria e facilmente comprensibile della performance attesa dal Comune. 

• Ciclo di Gestione della Performance, che contiene la definizione e l’assegnazione degli obiettivi 

da raggiungere in collegamento con le risorse, i valori attesi di risultato, la conseguente misurazione 

e valutazione della performance organizzativa e individuale, con 

connesso utilizzo dei sistemi premianti e di valutazione del merito e rendicontazione finale 
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dei risultati sia all’interno che all’esterno dell’ente. 

RICHIAMATE: 

-la deliberazione n. 32 del 28/04/2017, con la quale il Consiglio Comunale ha approvato la nota di 

aggiornamento del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.)  per il triennio 2017-2019 ai 

sensi dell'art. 170, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000; 

-la deliberazione n. 33 del 28/04/2017, con la quale  il Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio 

di Previsione finanziaria per il triennio 2017-2019; 

- la deliberazione di Giunta comunale n. 95 del 07/11/2017 con la quale è stato approvato, ai sensi 

dell’art. 169 del d.Lgs. n. 267/2000, il Piano esecutivo di gestione per il periodo 2017/2019 

contenente il piano della performance di cui all’articolo 10 del d.Lgs. n. 150/2009 ed il piano 

dettagliato degli obiettivi di gestione di cui all’art. 197, comma 2, lettera a), del d.Lgs. n. 267/2000 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 13 del 30/01/2017 con la quale è stato approvato 

l'aggiornamento al Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2017-

2019. 

 

CONSIDERATO che la finalità della presente Relazione è quella di rendere partecipe la 

cittadinanza degli obiettivi che il Comune ha raggiunto garantendo massima trasparenza ed ampia 

diffusione verso l’esterno; 

 

VISTA la Relazione Performance 2017 validata dal Nucleo di Valutazione in data 13/06/2018; 

 

RITENUTO di provvedere all’approvazione dell’allegata Relazione della Performance 2017; 

 

VISTI: 

- il D.Lgs. n. 267/2000; 

- il D.Lgs. n. 165/2001; 

- il D. Lgs. n. 150/2009; 

- lo Statuto Comunale; 

- il vigente Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

 

ACCERTATO che ai sensi dell’art.49 la presente proposta non rappresenta un mero atto di 

indirizzo e, pertanto, è stato acquisito il parere in ordine alla regolarità tecnica, come riportato nel 

frontespizio della presente deliberazione, così espresso:  

 

favorevole, dalla Responsabile del Segretario Comunale, Dott.ssa Graziella CANNIZZARO; 

 

A votazione unanime e palese 

 

DELIBERA 

 

1.  di approvare l’allegata Relazione della performance 2017 (All. 1), redatta ai sensi dell’art. 10, 

comma 1, lettera b) del D.Lgs. 150/2009, parte integrante e sostanziale del presente atto;  

 

2. di disporre che la Relazione finale sul piano della performance venga pubblicata sul sito internet 

comunale al fine di garantire la massima trasparenza in ordine ai risultati conseguiti dall’Ente nel 

corso dell’anno 2017;  
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Con separata votazione, unanime e palese, il presente atto viene dichiarato immediatamente 

eseguibile ai sensi del''art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/00. 

 

 

*** 

Allegati: 

1. Relazione sulla performance MPC - Esercizio 2017; 

2. Relazioni Responsabili. 
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 

Ai sensi dell’art. 49 c.1 del T.U.E.L. il Dirigente/P.O. CANNIZZARO GRAZIELLA in data 18/06/2018 ha 
espresso parere FAVOREVOLE 
 
 

 
 Presidente  Segretario Generale 

Dott. PUCCI EMANUELE  CANNIZZARO GRAZIELLA 

 

 
NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 887 

 
Ai sensi dell’art. 124 del T.U. 267/2000 il Responsabile della Pubblicazione  CANNIZZARO GRAZIELLA attesta 
che in data 27/06/2018 si è proceduto alla pubblicazione sull’Albo Pretorio. 
 
La Delibere è esecutiva ai sensi delle vigenti disposizione di legge 

 



 
 
 

COMUNE DI MONTE PORZIO CATONE 

 
 
 
 
 
 

Relazione sulla performance 
Esercizio 2017 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il presente documento costituisce la Relazione sulla performance del Comune di Monte  

Porzio Catone, redatta in linea con quanto previsto dal comma 1, lettera b) dell'art. 10 del 

decreto legislativo 150/2009 in base al quale le PA devono redigere annualmente un 

documento denominato: «Relazione sulla performance» che evidenzia, a consuntivo, con 

riferimento all'anno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai 

singoli obiettivi programmati ed alle risorse assegnate. 

Le amministrazioni pubbliche devono adottare, in base a quanto disposto dall’art. 3 del 

Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, metodi e strumenti idonei a misurare, valutare 

e premiare la performance individuale e quella organizzativa, secondo criteri strettamente 

connessi al soddisfacimento dell'interesse del destinatario dei servizi e degli interventi. Ai 

sensi del comma 3-bis dell'art. 169 del Dlgs. 267/2000, al fine di semplificare i processi di 

pianificazione gestionale dell'ente, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, 

comma 1, ed il piano della performance di cui all'art 10 del citato Dlgs, 150/2009, sono 

unificati organicamente nel piano esecutivo di gestione. 

Il D. Lgs. n. 74/2017, pur confermano l'impianto generale del decreto 150, tiene conto 

delle modifiche nel frattempo introdotte, ma nello sviluppare i principi ed i criteri direttivi 

dettati dalla legge delega, mira a rettificare e a integrare la normativa in materia al fine di 

consentire l'effettiva applicazione e dare nuovo impulso ai processi di innovazione e di 

riforma della pubblica amministrazione.  

In tale quadro le modifiche apportate agiscono sostanzialmente su due aspetti 

fondamentali: 

- il rilancio del ciclo della performance, da collegare al ciclo della programmazione 

finanziaria e di bilancio, come modello di riferimento di una governance in grado di 

raggiungere gli obiettivi fondamentali e di efficienza e soprattutto di efficacia nell'esercizio 

delle relative funzioni, 

- una disciplina più rigorosa dei sistemi di valutazione della performance affidati a mani 

esperte, più strettamente collegati al conseguimento dei risultati, aperti a nuove forme di 

partecipazione e di controllo sociale.  

Il ciclo di gestione della performance si sviluppa pertanto attraverso le seguenti fasi: 

a) definizione ed assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei risultati 

attesi e dei rispettivi indicatori, tenendo conto anche dei risultati conseguiti nell'anno 

precedente, come documentati e validati nella relazione annuale sulla performance; 

b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse, 

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione interventi correttivi, 



d) misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale, 

c) utilizzo di sistemi premianti basati sulla valorizzazione del merito, 

f) rendicontazione dei risultati. 

Tuttavia, quanto alla definizione degli obiettivi, con l’entrata in vigore del D. Lgs. n.74/2017 

di modifica del decreto legislativo n.150/2009 i sistemi di misurazione e di valutazione 

della performance negli enti locali entreranno in funzione a pieno regime solo dopo gli 

interventi operativi  

 in sede di Conferenza Unificata (adeguamento degli ordinamenti alla nuova 

versione del decreto Brunetta e definizione delle linee guida emanate con DPCM); 

 da parte del Dipartimento della Funzione Pubblica (indirizzi per l’approvazione dei 

sistemi di misurazione e di valutazione, per la redazione omogenea del piano della 

performance e definizione di specifici modelli per facilitare la partecipazione 

dell’utenza esterna ed interna); 

 in occasione della firma del nuovo Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 

(definizione dei budget da destinare alla performance organizzativa ed individuale e 

della premialità da riservare alla differenziazione delle valutazioni dei propri 

collaboratori). 

 

Il Nucleo di Valutazione del Comune di Monte Porzio Catone, nella seduta del 

12/02/2018 ha ritenuto necessario procedere, nei mesi successivi, ad una attenta 

rivisitazione del vigente sistema di misurazione e valutazione delle performance 

vigente individuandone alcuni contenuti che necessitano di nuova 

regolamentazione: 

1. Nel sistema di misurazione e valutazione dell’ente dovrà essere specificato come si 

misura e cosa si intende per valutazione negativa e qual’è il livello minimo di 

valutazione per il riconoscimento della retribuzione di risultato; 

2. La performance organizzativa relativa all’ambito di diretta responsabilità deve avere 

un peso prevalente nella valutazione complessiva della performance; 

3. La performance individuale dei dirigenti e responsabili deve essere misurata sia 

sulle competenze manageriali dimostrate e sia sui comportamenti organizzativi 

richiesti; 

4. La valutazione dei dirigenti dovrà tener conto anche degli obiettivi assegnati nella 

fase di affidamento dell’incarico e riportati nel contratto individuale sottoscritto; 



5. Gli obiettivi da assegnare dovranno essere certi e qualificati ed essere definiti 

separatamente per il Segretario Comunale;    

6. Nel sistema di valutazione si deve prevedere una significativa differenziazione delle 

valutazioni dei propri collaboratori (per esempio calcolando lo scarto quadratico 

medio sulle valutazioni di tutti i collaboratori dei dirigenti/responsabili valutatori). 

 

Considerata la necessità di intervenire sul sistema come sopra specificato, a valere per le 

prossime annualità compresa quella in corso, il Nucleo di Valutazione, nelle more 

dell'adozione delle linee guida del Dipartimento della Funzione Pubblica, ha ritenuto di 

procedere alla valutazione delle performance relative all'anno 2017 sulla base del sistema 

vigente.   

  La definizione e l’assegnazione degli obiettivi si è quindi realizzata, nel corso dell'anno 

2017, attraverso i seguenti strumenti di programmazione, che soddisfano nel loro 

complesso i principi previsti dal D. Lgs. n. 150/2009: 

• Il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.), approvato annualmente con il Bilancio 

di previsione, individua con un orizzonte temporale di tre anni, i programmi e i progetti 

assegnati ai centri di responsabilità, descrivendo le linee dell’azione dell’Ente 

nell’organizzazione e nel funzionamento degli uffici, le risorse finanziarie correnti, gli 

investimenti e le opere pubbliche da realizzare. 

• Il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) che si pone come supporto di pianificazione del 

bilancio e quindi del DUP e definisce gli obiettivi puntuali affidando le dotazioni 

economiche necessarie ai responsabili di ciascun servizio. 

• il Piano degli Obiettivi e della Performance che rappresenta in modo schematico e 

integrato il collegamento tra le linee programmatiche di mandato e gli altri livelli di 

programmazione, garantendo una visione unitaria e facilmente comprensibile della 

performance attesa dal Comune. 

• Ciclo di Gestione della Performance, che contiene la definizione e l’assegnazione degli 

obiettivi da raggiungere in collegamento con le risorse, i valori attesi di risultato, la 

conseguente misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale, con 

connesso utilizzo dei sistemi premianti e di valutazione del merito e rendicontazione finale 

dei risultati sia all’interno che all’esterno dell’ente. 

 



Con deliberazione n. 32 del 28/04/2017, il Consiglio Comunale ha approvato la nota di 

aggiornamento del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.)  per il triennio 2017-

2019 ai sensi dell'art. 170, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000. 

Con deliberazione n. 33 del 28/04/2017, il Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio di 

previsione finanziaria per il triennio 2017-2019. 

Con deliberazione di Giunta comunale n. 95 del 07/11/2017 è stato approvato, ai sensi 

dell’art. 169 del d.Lgs. n. 267/2000, il Piano esecutivo di gestione per il periodo 2017/2019 

contenente il piano della performance di cui all’articolo 10 del d.Lgs. n. 150/2009 ed il 

piano dettagliato degli obiettivi di gestione di cui all’art. 197, comma 2, lettera a), del d.Lgs. 

n. 267/2000 

Il Piano esecutivo di gestione 2017/2019 si articola nei seguenti allegati:  

 Allegato 1) Sviluppo dell’articolazione delle politiche di mandato 8;  

 Allegato 2) Interventi già posti in essere che si traducono in obiettivi da implementare nel 

corso del triennio di riferimento;  

Allegato 3) Assegnazione delle risorse finanziarie di entrata e di spesa;  

Allegato 4) Ripartizione delle tipologie in categorie e dei programmi in macroaggregati; 

 

Il Piano e la Relazione consentono il raccordo con gli strumenti per la prevenzione della 

corruzione previsti dal vigente Piano per la prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza e l'Integrità. 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 13 del 30/01/2017 è stato approvato 

l'aggiornamento al Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza 2017-2019. 

 

La finalità della presente Relazione è quella di rendere partecipe la cittadinanza degli 

obiettivi che il Comune ha raggiunto garantendo massima trasparenza ed ampia diffusione 

verso l’esterno. 

In riferimento alle finalità sopra descritte, della relazione si devono intendere quale parte 

integrante i singoli resoconti prodotti dai responsabili delle posizioni organizzative dell’Ente 

nei quali sono stati descritti i risultati conseguiti con riferimento ai singoli obiettivi strategici. 

Sotto un profilo generale, la stesura del documento è stata ispirata ai principi di 

trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità dei contenuti, partecipazione 

e coerenza interna ed esterna. 

La relazione infine è stata validata dal nucleo di valutazione.  



 

L’ORGANIZZAZIONE DELL’ENTE 

Nel prospetto che segue è illustrato il quadro delle risorse umane presenti nell’Ente 

nell'anno 2017, la cui dotazione organica era così suddivisa per contingente di categoria:  

Categorie Posti in servizio 

Segretario Comunale 1 

D 9 

C 

 

22 

B 6 

A Ø 

TOTALE 37 

 

Le Posizioni Organizzative sono state conferite come di seguito indicato: 

AREA Titolare di posizione organizzativa 

AREA AMMINISTRATIVA SETTIMIO GIOVANNETTI 

AREA ECONOMICO FINANZIARIA ANNA BARACOCCOLI 

AREA SOCIO CULTURALE ALESSANDRA CATENACCI 

AREA TECNICA MAURO PLEBANI 

VIGILANZA Incarico ad interim  SETTIMIO GIOVANNETTI 

PIANO SOCIALE DI ZONA TOMMASINA RAPONI 

 

 

 

 



Il comma 1-bis dell'articolo 10 del decreto 150, aggiunto dal decreto 74, conferma per gli 

enti locali le previsioni di cui all'art. 169, comma 3-bis del TUEL disponendo, nello stesso 

tempo, che la Relazione sulla Performance può, per gli enti locali,  essere unificata al 

rendiconto della gestione. Pertanto, gli enti locali sono tenuti a seguire e a sviluppare il 

ciclo di gestione della performance collegato al ciclo della programmazione finanziaria e di 

bilancio ai sensi dell'art. 4.  

Le relazioni dei Responsabili apicali di Area, allegate al presente documento, sull'attività 

svolta nel corso dell'anno 2017, evidenziano una forte criticità dovuta alla scarsità di 

risorse disponibili e/o stanziate per la realizzazione degli obiettivi di mandato e di 

performance. 

Le criticità finanziarie hanno infatti condotto l'Ente alla dichiarazione di dissesto 

finanziario ai sensi dell'art. 246 del D. Lgs. 267/2000 con deliberazione n. 3 del 

06/04/2018. 

Lo stato di dissesto finanziario ha conseguentemente comportato la mancata 

approvazione sia del bilancio di previsione finanziario 2018/2020 che del Rendiconto di 

gestione e della relativa relazione illustrativa relative all'anno 2017 che, come nelle 

annualità precedenti, avrebbe costituito la Relazione sulla Performance.          

Le stesse relazioni tuttavia  evidenziano come, malgrado le criticità di bilancio, tutte le aree 

organizzative dell'Ente e tutto il personale, seppure ovviamente in misura diversa, abbiano 

garantito un buon livello sia quantitativo che qualitativo dei servizi resi ai cittadini, finanche 

con punte di eccellenza in alcune erogazioni dei servizi medesimi. 

 L'impegno profuso a livello sia individuale che organizzativo rimane pertanto di buon 

livello.   

 


















































